
A
ritmia. Ansia da doman-
de, soprattutto da rispo-
ste. Stato di stress. Il cuo-
re di David Mills fa slitta-
re il processo quel tanto

che basta per seppellire il dibattimen-
to che ha condizionato la nostra sto-
ria degli ultimi dieci anni. Il Tribuna-
le ha fissato altre sei udienze entro la
fine di febbraio data entro la quale
sarebbe stato possibile avere una sen-
tenza di I˚prima di far scattare la ta-
gliola della prescrizione calcolata tra
il 19 e il 28 febbraio. Troppo poche
per completare i controinterrogatori
di Mills e di altri tre testi, sentire i
periti sul giro di soldi, pronunciare
requisitorie e arringhe. «Possiamo

eventualmente sentire il dottor Mills
tra il 13 e il 14 febbraio» ipotizza
Francesca Vitale, presidente della IV
sezione. «Si, post mortem…» taglia
corto il pm Fabio De Pasquale. «Non
si vorranno qui mica comprimere i di-
ritti della difesa» sostiene l’onorevo-
le avvocato Niccolò Ghedini mentre
le sue parole volteggiano in aula in-
sieme con le maniche della toga.

Questo Tribunale si è abituato a
vedere di tutto in diciotto anni di pro-
cessi a Silvio Berlusconi. Eccezioni,
illazioni sulle decisioni dei giudici so-
spettati, strumentalmente, di ogni
nefandezza (ne sa qualcosa il povero
Paolo Carfì, giudice del processo
Imi-Sir/Lodo Mondadori), leggi, leg-
gine e quando non sono bastate persi-
no lodi costituzionali. Di tutto pur di
rinviare, slabbrare e scorticare i di-
battimenti. Ma lo stress da processo
del test che non può non essere senti-
to, questo ancora non s’era visto.

Quando alle undici parte il collega-
mento con la Corte di Londra e l’av-
vocato di Mills spiega l’assenza del
teste causa stress cardiaco, il presi-
dente Vitale alza gli occhi al cielo, il
pm De Pasquale allarga le braccia ras-
segnato e il collegio di avvocati, Lon-
go e Ghedini, è già pronto a fare car-
tella e andarsene. Berlusconi, atteso
da un momento all’altro, non arrive-
rà più.

Il presidente Vitale mescola pa-
zienza e polemica: «La prescrizione
è imminente e se non finiamo prima
questo teste non possiamo prosegui-
re con il resto». L’avvocato di Mills
legge la missiva del suo assistito: «So-
no molto dispiaciuto ma il giorno 22
dicembre (data dell’ultimo interroga-
torio, quello del pm durato sei ore,
ndr) ho sofferto per alcune ore di arit-
mia. Non ho certezza che sia colpa
della testimonianza, mi sono però ri-

volto al mio cardiologo di fiducia,
tornato in Inghilterra solo venerdì
scorso, che mi ha detto che lo stress
in effetti poteva essere causato
dell’interrogatorio e che poteva
provocare anche qualcosa di più se-
rio». Ecco che nel pomeriggio, per
l’appunto proprio ieri, un mese do-
po l’aritmia, Mills si deve sottopor-
re ad alcuni accertamenti. «Very
sorry», con buona pace dei tempi
del processo.

Mills ieri doveva sottoporsi al
controinterrogatorio della difesa,

l’aula dell’udienza era gremita di
cronisti in attesa del Ghedini show,
il primo faccia a faccia tra gli avvo-
cati dell’ex premier e l’avvocato
che ha inventato il sofisticato siste-
ma di società offshore da dove sono
transitati anni di fondi neri e tan-
genti. Già condannato con senten-
za definitiva e reato prescritto(cor-
ruzione in atti giudiziari perché in-
tascò 600mila dollari per aver taciu-
to dettagli decisivi sulle società off
shore della Fininvest in due vecchi
processi Anni 90), Mills è ora teste
nel processo stralcio, causa Lodo Al-
fano, in cui unico imputato, per lo
stesso reato, è Silvio Berlusconi.

Significativo il siparietto in pun-
ta di diritto, con traduzione simul-
tanea, tra Londra e Milano. Il pm e
il presidente del Tribunale chiedo-
no una visita fiscale che accerti che
Mills dica la verità. Altrimenti si de-
ve procedere all’accompagnamen-
to coatto del teste. Il presidente del-
la Corte inglese sembra trasalire, la
cultura anglosassone non ammette
bugie professionali. «Se volete un
altro medico - dice Londra - fate pu-
re ma lo pagate voi...», cioè l’Italia.
Il pubblico azzarda ipotesi: «Ci va
Zangrillo, il medico di Berlusconi a
fare la visita fiscale»: «le spese sa-
ranno pagate da Spinelli (il banco-
mat delle Olgettine, ndr)».

Venerdì la visita fiscale darà il
suo verdetto. Anche il pm è scettico
che Mills possa testimoniare. E dire
che Berlusconi, alla fine dell’ultima
udienza a lui favorevole in cui Mills
aveva smentito ogni accusa, aveva
azzardato: «Andremo all’assoluzio-
ne nei fatti, rinuncerò alla prescri-
zione». Ma, forse, immaginava già
tutto. Altri lo hanno fatto.❖
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alla prescrizione»

Cosentino
bacia
il finto Bossi

Facentroloscherzoorganizzatodalla«Zanzara»diRadio24aidannidiNicolaCosenti-
no, raggiunto ieri in diretta dalla telefonata di un finto Bossi. Cui ha risposto da par suo: «Non
finiròmaidiringraziartiperchèseistatodecisivoperevitareunazozzeria.Tisonogratoperla
vita. Era inopportuno ringraziarti pubblicamente. Ti mando un bacio grande grande».
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